In un triangolo ABC disegnare la retta PQ parallela alla base AB che taglia i lati nei punti P e Q, cosicché PQ vale AB + BQ
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	Analisi
Supponiamo il problema risolto.

Allora AP sarà uguale ad un pezzo di PQ, sia PX, e BQ sarà uguale a QX.

Ma se AP = PX, a che cosa è uguale l’angolo <PXA?

PQ è parallelo ad AB, a che cosa è uguale <PXA?

Allora perché <BAX = <XAP?

Analogamente, per <QBX  e < XBA
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	Sintesi


Costruzione:

Rovesciamo il processo. Che cosa possiamo fare all’angolo in A e in B per trovare X? E poi come come sarà disegnato PQ? A questo punto si dà la dimostrazione [sintesi].

*************

Collectiones mathematicae (Pappi ..., 1660, p.240):

U. Bottazini,P. Freguglia, L. Toti Rigatelli: 1992, Fonti per la storia della matematica (p.88)

«(A) Quello che è chiamato il campo dell’analisi - mio caro Hermodoro - è, complessivamente, una particolare tecnica che fu predisposta, dopo la realizzazione dei basilari e vari Elementi, per coloro che vogliono acquisire in geometria una notevole capacità a risolvere i problemi che loro vengono proposti; ed è utile per questo soltanto. Fu scritto in merito da tre insigni matematici: Euclide, l’autore degli Elementi, Apollonio di Perga ed Aristeo il vecchio, e il loro approccio [allo studio della geometria] avviene appunto attraverso i metodi dell’analisi e della sintesi.


L’analisi è dunque la via, la procedura, che parte da ciò che si cerca, considerato come concesso, per giungere passo dopo passo alla sintesi. Cioè in analisi noi assumiamo ciò che è cercato come se già fosse stato ottenuto, e cerchiamo la cosa da cui esso segue, e ancora ciò che viene prima di questa, e via di seguito regredendo in questo modo fino a giungere a qualcosa che già conosciamo, o che costituisce un principio primo. Chiamamo questo tipo di metodo «analisi» da «anapalin lysis» (cioè: ridurre, passare a ciò che precede). Nella sintesi, al contrario, noi assumiamo ciò a cui si era giunti da ultimo con l’analisi, come appunto se questo dato fosse già ottenuto, e, procedendo quindi in modo logicamente naturale, ciò che prima, nell’analisi, seguiva, ora, nella sintesi, precede; giungiamo così alla fine della costruzione alla dimostrazione di ciò che era stato cercato. Dunque in questo consiste quel procedimento che chiamiamo «sintesi».»
Didattica della Matematica

“Esempio di applicazione del metodo di analisi e sintesi nella risoluzione di un problema”.

Il metodo per analisi parte da una proposizione cercata, assunta come vera, e ne deduce come conseguenza, una proposizione nota.

Il metodo per sintesi parte da proposizioni note e ne deduce, come conseguenza, una proposizione cercata.

Risolviamo il seguente problema:

“Costruire il triangolo ABC, dati due lati AB, AC, e la mediana AM, relativa a BC”.
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Supponiamo il problema risolto, ossia supponiamo di aver disegnato il triangolo ABC avente i lati AB, AC e la mediana AM, rispettivamente uguali ai tre segmenti assegnati.

Prolunghiamo la mediana AM del segmento MD = AM e congiungiamo D con B. Otteniamo un triangolo ADB del quale si conoscono i lati: AB è dato; AD = 2AM; DB = AC per l’uguaglianza dei triangoli AMC, DMB e quindi il triangolo ADB lo sappiamo costruire.

Dai tre segmenti dati abbiamo costruito il triangolo ADB, da questo possiamo risalire al triangolo richiesto ABC.

Infatti, costruito il triangolo ADB e unito il punto medio M di AD con B, basta prolungare il segmento BM del segmento MC = BM per individuare la posizione del vertice C, cioè per essere in grado di costruire il triangolo ABC.

Osservazione: Prima si suppone il problema risolto, poi si fa l’analisi sia della figura che di altre possibili costruzioni con lo scopo di sostituire la figura della quale è chiesta la costruzione con una seconda figura la cui costruzione è già nota. Infine si risale da questa seconda figura a quella richiesta.

Dopo aver risolto il problema, è necessario fare la discussione per stabilire se i dati del problema possono essere qualunque, oppure se fra loro sussistono determinate relazioni; se queste non sono soddisfatte, il problema è impossibile.

Nel problema precedentemente risolto, osserviamo che è possibile costruire il triangolo ABC se è possibile costruire il triangolo ABD. 

Sappiamo che in un triangolo un lato deve essere minore della somma degli altri due e maggiore della loro differenza. Pertanto, supposto AC 
[image: image5.wmf] AB, il problema risulta possibile se: BD – AB < AD < BD + AB, 
cioè 
AC – AB < 2AM < AC + AB,
e quindi se
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